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In migliaia alle manifestazioni e ai cortei 

Una straordinaria risposta 
da ogni parte delle Marche 
Ad Ancona seduta congiunta 
delle assemblee elettive 

ANCONA - - Seduta solenne 
congiunta dei tre consigli re
gionale, provinciale e comu
nale: in un'al tra occasione in 
quella stessa sala (alla Log
gia dei Mercanti) le assem
blee elettive avevano chiama
to a raccolta il popolo e pre
cisamente per ricordare il 
trentesimo anniversario della 
Costituzione repubblicana. E' 
facile scorgere le affinità t ra 
quel giorno e ieri pomeriggio. 
C'è una differenzi! però, che 
va r imarcata: ieri la coscien
za e la commozione hanno 
toccato livelli più alti. Hanno 
parlato i massimi rappresen
tanti delle istituzioni, cercan 
do parole che non suonassero 
retoriche o di circostanza. An
diamo anche noi alla sostan

za, come hanno fatto ieri e j 
ieri l'altro i dirigenti di par- j 
tito, i sindacalisti, gli animi-
lustratori che si sono avvi
cendati ai microfoni, nelle j 
manifestazioni organizzate e j 
ai raduni spontanei. . 

La passione e la forza con i 
cui si è risposto alla follia i 
omicida ha .scoso profonda- [ 
mente torpori e zone di si- • 
lenzio, fino a ieri presenti in 
talune forze politiche: ecco 
uno dei segni che meritano 
un grande rilievo. L'altro e-
lemento. presente nei discorsi 
e in particolare nelle corag
giose parole pronunciate a 
piazza Cavour dal compagno 
Renato Bastianelli, la neces
sità di convogliare ogni forza 

contro il terrorismo, il nemi
co principale. 

«Questa mattina gli operai 
del cantiere - - è una frase 
del presidente del consiglio 
regionale — mi hanno detto 
d i e dovevamo parlare di que
sto, del terrorismo, di come 
togliergli ogni spazio vitale, 
.sia ideologico che organizza
tivo. I problemi della cantie
ristica non erano in quel
l ' istante la cosa principale ». 

Nei confronti delle -forze 
dell'ordine, impegnate in un 
durissimo lavoro anche in 
queste ore, sta crescendo fi
nalmente una solidarietà con
creta, fatta non più di atte
stati e di telegrammi. Ecco 
un'altra costante delle inizia
tive, che a decine si sono 

svolte in tut ta la provincia di 
Ancona e nella regione. 

L'allarme e la preoccupa
zione sono generali, toccano 
per la prima volta con estre
ma evidenza anche i giovani. 
« Gli studenti del liceo clas
sico di Ancona — .scegliamo 
non casualmente nel pacco 
dei comunicati, che ci giun
gono da braccianti, artigiani 
e da decine di associazioni — 
vogliono richiamare alla co
scienza di ogni uomo libero 
e in particolare dei giovani 
il dovere e la necessità di 
difendere i valori fondamen
tali della civile convivenza ». 

I prossimi giorni sono già 
impegnati per manifestazioni, 
incontri a ogni livello per di
scutere sul terrorismo. 

Saranno eletti i delegati all'assise nazionale 

Oggi a Senigallia 
il terzo congresso 
regionale del PSI 

I lavori proseguiranno anche nella giornata di domani 
Sarà presente una delegazione del Partito comunista 

ANCONA - Oggi a Seni 
gallia il PSI riunisce i dele 
gati di tut te le Provincie 
marchigiane per il terzo con 
gresso regionale. L'assem
blea. oltre ad eleggere i de
legati al congresso naziona 
le. farà il punto sulla si
tuazione del paese e della 
Regione. 

L'iniziativa socialista sa
rà un polo di interesse 
per tut ta la regione, proprio 

i per i momenti che stiamo 
vivendo. Noi riteniamo - a 
differenza di altri —- che il 
grande moto popolare in di 
fesa della democrazia, diret 
to anche dai partit i , non sia 
affatto in stridente contrad
dizione con la dialettica po
litica in atto. Se anche que
sto dibattito assume a t rat t i 
il passo della tartaruga, prò-

I cittadini di Ancona in piazza Cavour 

ono mentre le lentezze non 
sembrano più ammissibili. 
non va dimenticato tut ta 
via che questa dialettica tra 
diversi è la forza stessa dell' 
ordinamento democratico 
Non è il momento quindi di 
inutili recriminazioni o pa 
temali : in queste ore ; 
partiti possono essere rite 
rimento per tutti , debbono 
esserlo. Nelle Marche è dav 
vero obbligatorio prendere 
lezione dalle masse di stu 
denti, lavoratori e di popolo 
che uniti si sono riversati 
nelle piazze: la nuova emer
genza riprojxnie a tutti 1 
gruppi politici lo stesso di 
lemma, quello di trovare in 
sienie la soluzione più ade 
guata e forte per governare 
la regione. 

Anche per questo i comu
nisti si at tendono molto 

dall'assemblea odierna dei 
compagni socialisti da de 
legazione del PCI è forma 
la dal segretario Claudio 
Verdini, dal capo gruppo 
alla regione Giacomo Moni 
bello, da Mariano Ouzzini e 
da Milli Marzolii; .si atten
dono un chiaro segno di 
unità e di collaborazione. 
che rat forzi la sinistra e 
ponga la base p?r una ade 
muda soluzione di governo. 
Ma non c'è spazio per arroc
camenti e chiusure di parte: 
questo deve capire in parti 
colare la Democrazia cri
stiana. Duramente colpito 
in queste ore. il partito del 
lo scudo crociato deve supe
rare ogni remora nei con 
fronti degli altri partiti, di
mostrarsi insomma aperto. 
all'altezza del drammatico 
momento. 

Pesaro: anche i commercianti 
insieme a studenti ed operai 

Un'immagine della manifestazione che si è svolta a Pesaro 

PESARO — La spinta che 
ha portato migliaia e migliaia 
di lavoratori, cittadini, gio
vani. donne a manifestare 
unitar iamente contro l'ever
sione e in difesa delle isti 
tuzioni repubblicane, non si 
è a t tenuata . Anche ieri e 
oggi nella provincia di Pe 
sarò e Urbino nuove mani
festazioni e nuove iniziative 
in un percettibile s tato di 
vigilanza complessiva. 

Dopo l'immediata risposta 

di giovedì mattina degli ope
rai. dei lavoratori, dei par
titi. dei sindacati, delle pub
bliche amministrazioni e del
le associazioni di categoria. 
ieri una nuova e possente 
mobilitazione ha visto pro
tagonisti gli studenti. 

Organizzati intorno alle lo
ro bandiere, ai loro striscio 
ni. scandendo slogans hanno 
attraversato in corteo i cen
tri maggiori della provincia 
(Pesaro. Fano e Urbino». Do-

| ve non si sono organizzati 
! cortei, gli studenti hanno da-
' to vita ad assemblee nelle 
i scuole. Nel capoluogo il lun-
j go corteo aperto dai giova-
i ni della FGCI era costellato 

di bandiere rosse e bianche. 
Gli studenti hanno letteral
mente riempito il teatro spe 
rimentale dando vita ad un 
dibattito serio e interessante. 

Ieri matt ina a Cagli e ad 
i Acqualagna e nel pomeriggio 
I a Pergola, si sono svolte al 

t re manifestazioni unitarie 
promosse da enti locali, par
titi e sindacati. 

Ma è ancora vivo l'eco del 
la prima giornata di mobi
litazione popolare, estesasi 
rapidamente e spesso con 
spontaneità in tu t ta la pro
vincia. La grande manifesta
zione di Pesaro ha richiama
to migliaia di operai e citta 
dini. cosi a Fano e nell'Ur
binate dove in ogni comune 
si sono tenute iniziative uni
tarie. Le popolazioni sono 
scese in piazza anche a No 
vafeltria e Fossombrone. Og
gi una manifestazione di zo 
na si svolge a Macerata Fel-
tria. 

Ovunque le istituzioni. I 
partit i , le organizzazioni so
ciali e dei lavoratori hanno 
rappresentato il punto di ri
ferimento per le masse che 
hanno cosi saputo costruire 
in tut to il territorio provin
ciale un vasto, forte ed uni
tario presidio democratico. 

Il PCI si è mosso con 
estrema rapidità, investendo 
le proprie organizzazioni a 
tut t i i livelli. Militanti. Iscrit
ti e simpatizzanti in ogni 
occasione, con decisione e lu
cidità. hanno promosso ini
ziative unitarie. E proprio la 
presenza unitaria ha carat
terizzato il « sussulto » delle 
popolazioni del Pesarese. Il 
PCI, al termine della lunga 
giornata di giovedì ha dato 
vita a decine decine di as
semblee. nelle sezioni, nel 
quartieri, nelle fabbriche. 

La novità della risposta al 
terrorismo è venuta anche da 
categorie di lavoratori meno 
abituate a manifestare in 
modo organizzato. Artigiani 
e commercianti hanno aderi
to. chiudendo aziende ed eser
cizi. con comunicati sotto
scritti insieme: a Pesaro era 
la prima volta che succe
deva. 

Affollata assemblea unitaria 
all'università di Macerata 

MACERATA -- L'altra mat
t ina mentre la città si fer
mava. i negozi abbassavano 
le saracinesche e gli uffici 
si vuotavano, appena diffu
sasi la notizia dei gravissimi 
fatti di via Fani, all 'interno 
dell'università sono state in 
t e r rone le lezioni m corso e 
studenti e docenti sono con
fluiti all 'aula magna de! 
l 'ateneo per dare vita a quel
la che sarebbe stata una 
delle assemblee più affollate 
e combattive degli ultimi 
anni . Una risposta immedia
ta. spontanea e massiccia. 

E* toccato al compagno 
«enatore Urbani, presente a 
Macerata quale membro del

la commissione senatoriale 
per la riforma universitaria 
per una iniziativa J>U questo 
tema della sezione del PCI 
« Emilio Sereni ». dare inizio 
alla manifestazione riferendo 
le prime sommane notizie e 
sottolineando la gravità di 
questo ennesimo episodio d: 
terrorismo. 

Immediata la risposta de 
eli organi accademici. Il pre 
side del consiglio di facoltà 
di Giurisprudenza professor 
Dell'Olio, anche a nome del 
rettore Don Moroni. ila 
espresso la piena adesione 
alla assemblea e allo scio
pero generale indetto dal 

i sindacato. Mentre di fronte 
! a centinaia di s 'udenti e do-
! tent i , stipati nell'aula e per 
[ il corridoio, si avvicendava 

no a! microfono esponenti 
delle forze politiche, sinda 
cali e antifasciste, presso la 
sede provinciale della DC 
tutt i 1 partiti e ie organiz
zazioni democratiche d ivano 

i una prima risposta unitaria 
al terrorismo convocando in 
piazza San Giovanni una se 
duta straordinaria del consi
glio comunale e di quello 
provinciale. 

Numerose e sincere le 
espressioni di solidarietà ver 
so le forze dell'ordine. Bru
no Bravetti. segretario della 

federazione provinciale del 
PCI. ha inviato un messag
gio al comando dei carabi 
nieri e alla questura di Ma 
cerata in cui esprime il cor
doglio del Part i to alle fami
glie dei militari assassinati. 

Ieri mattina gli studenti 
delle scuole medie superiori 
della ciità hanno sfilato per 
le vie del centro. Una man: 
festazione composta e im 
ponente da parte dei giovan: 
che hanno voluto scendere 
in piazza con gli operai e 
i cittadini che in tut t i : 
maggiori centri delia provin
cia (Civitanova. Tolentino, 
Recanati> si sono strett i at
torno alle istituzioni. 

Ad Ascoli hanno seguito 
tutti la riunione del Comune 

ASCOLI PICENO — Coni 
plessivameote. nella provin
cia di Ascoli Piceno, alla no
tizia del rapimento dell'cn. 
Aldo Moro e dell'assassinio 
dei cinque agenti di scorta 
si è avuta una grande ri
sposta di fermezza e di soli
dità democratica. La mobili
tazione, la partecipazione al
le varie iniziative unitarie 
prese è s ta ta straordinaria
mente al ta , al di là di ogni 
previsione. 

La presenza operaia è sta
t a decisiva per la riuscita di 
t u t t e le manifestazioni fatte. 
Mori si era mai registrato, 
par «sempio, nella piazza del 

Popolo di Ascoli Piceno, la 
presenza d: tanti operai, di
pendenti pubblici e studenti. 
Si e percepito chiaramente 
che la popolazione democra
tica picena non è rimasta 
immobile anche se in un pri
mo momento letteralmente 
sbigottita dalla tragica noti
zia. Nel giro di meno di un ' 
ora si e riusciti ad organiz
zare due grosse manifesta
zioni, una a San Benedetto 
del Tronto e l'altra a piazza 
del Popolo di Ascoli. Nel po
meriggio se n'è tenuta un'al
tra a Fermo, anche qui con 
tante persone. E' s ta to istin
tivo per tutt i i cittadini riu

nirsi a t torno ai propri parti
ti. alle proprie associazioni. 
ai comuni anche per l'esi
genza di avere chiarimenti. 
di sapere come muoversi. 

Si è assistito alla chiusura 
di negozi che mai nel passa
to avevano abbassato le pro
prie serrande per simili ma-
nifesiazicni. Già nel pome
riggio e nella serata di mer
eoledì più della metà dei 
consigli comunali della pro
vincia si erano riuniti in se
duta straordinaria. Il pub-

J b l i c o presente è stato più nu
meroso del solito. Il consi
glio comunale di Ascoli Pi

ceno e :1 consiglio provincia
le si sono riuniti invece ieri 
mat t ina in seduta coneiun 
ta a palazzo San Filippo, se
de dell 'amministrazione pro
vinciale. 

Il Par t i to comunista si è 
mobilitato senza incertezze e 
tentennamenti , ceri la co
scienza di dover svolgere un 
ruolo importante nell'orien
tamento della cit tadinanza. 

Una funzione non indiffe
ren te di informazicne sulla 
mobilitazione che in provin
cia avveniva l 'hanno svolto 
anche alcune radio e televi
sioni locali democratiche, 

Si era arruolato 
per trovare 
un lavoro e 
un futuro sereno 

Tra la gente di San Paolo di Iesi, 
dove era nato Domenico Ricci 

IKSI — San Paolo di Iesi: 
un paesino arrampicato su 
una collina dell'entroterra 
marchigiano, di appena no 
vecento abitanti dediti alla 
agricoltura. La |>opolazio 
ne. dal dopoguerra ad og
gi. è stata dimezzata dalla 
emigrazione, l'unica alter 
nativa per quanti, almeno 
fino a qualche anno fa. 
volevano uscire dall'isola
mento. dalla miseria, per 
cercare un la\oro e mi 
glior fortuna altrove. co 
struirsi un avvenire tran 
quillo. seppur modesto. 

In questi giorni il piccolo 
centro è in lutto per la 
morte di Domenico Ricci. 
l'appuntato dei carabinieri 
barbaramente assassinato 
a Roma, ins.cme con altri 
quattro appartenenti alle 
forze dell'ordine, nel corso 
della criminale impreca 
del rapimento dell'onorcvo 
le .Moro. 

I,a notizia dell e< iid;o. 
d.ffus.i dalla radio, è -ta 
ta appresa cvm f o m e n t o e 
ion profondo dolore desili 
abitanti di San Paolo. g»-n 
ti- umile. laboriosa. tesata 
da quel senso di solidarie
tà e d; amicizia che cara ; 
teri/za ì piccoli centri. So 
rei in molti, qui. a ricorda 
re Domenico, per averne 
conosciuto la famiglia, per 
a \ e r vissuto con lui gli an 
n. della fanciullezza, quel 
1. della prima gioventù. 

« Era un ragazzo buono. 
timido - ci dicono q;i» 111 
«.lie gli ftiorono più \ i u n : 
— eerte volte prora ramo 
a farlo arrabbiare, ma IOTI 
CI riuscivamo ». 

Venti anni fa. ui.i pr.ma 
tragedia m ca-a Ricci: .1 
fratello maggiore. (ìio\a i 
ni. muore :n un me idente 
sul lavoro (tutta la fa 
miglia v i \ e \ a dei proven
ti di un terreno, condotto 
a mezzadria, in contrada 
Follonica), (ili altri due 
fratelli allora. Domenit o 
e Giuseppe (anche lui at 
tualmente nell'Arma dei 
carabinieri) decidono di 
costruirsi un avvenire mi 
gliore e fanno domanda 
per entrare nell'Arma dei 
carabinieri. Questa viene 
accolta e Domenico, a soli 
diciotto anni, si trasfer. 
sce a Roma. Ma non di 
montica il suo paese d'ori

nine. Aiulie due mesi fa 
era tornato a San Paolo. 
per visitare la tomba dei 
genitori, e aveva parlato 
con tutti i vecchi amici. 
informandosi sui cambia 
menti avvenuti negli ultimi 
tempi in paese. 

Ad Aldo Fioretti, suo a 
mi co d'infanzia, con un 
figlio anche lui carabinie
re. aveva detto proprio nel 
l'ultima visita: * Sta tran
quillo, Aldo, le cose stan
tio cambiando: anche tra 
le forze dell'ordine oggi 
c'è una maggiore possibi 
Ulà di fare carriera, di a 
vere un futuro sereno ,-. 
Giovedì. invece, il crimi 
naie .igguato e la morte. 

Apjiena si è diffusa la 
notizia, tutto il paese si è 
mobilitato: gli ojierai della 
MG. della t Massimo Con 
fe/ioni ' . due aziende sorte 
<ì.i poco a San Paolo, sono 
usciti immediatamente dal 
la fabbrica, aderendo allo 
scioptro generale proda 
malo dalla Confederazione 
na/.onale CGIL CISL I I L : 
i IKKIIÌ negozi hanno ini 
mc-d.atamente abbassato le 
-arati:ie.-c!ie. tutta l'atti
vità nelle campagne è sta
ta sospesa. 

In serata si è riunito 
in s to l ta straordinaria il 
Consiglio comunale, al qua 
le ha partecipato tutta la 
popolazione, che ha così 
espresso la MI a risposta 
.untar.a. democratica e di 
massa al \;!e attentato. 

Tra il dolore e la coster 
nazione affiora anche la 
rabbia della nenie: « Si ac 
c'iramui di noi. dei piccoli 
:>ac-i — sj s,n:e dire da 
più pari. — <oln in queste 
occasioni t. e il pensiero 
ritorna sempre all'amico. 
al concittadino assassinato. 
al giovano emigrato come 
centinaia di altri suo; eoe 
tanei. per avere un a w e 
iure migliore, UIÌA vec

chiaia serena, l 'n futuro ne
gato a Domenico R.cci. 
vittima di quella strategia 
del terrore e della violenza 
che da anni insanguina il 
nostro paese e contro la 
quale ogni giorno più for 
te si erge la mobilitazione 
delle forze democratiche e 
popolar.. 

Luciano Fancello 

ANCONA - Visita dei senatori della commissione trasporti 

Realtà e prospettive del porto 

all'esame dei parlamentari 
Una serie di incontri in vista del varo della riforma dell'assetto giuridico 
ed istituzionale dei porti italiani - Proposte per il rilancio dello scalo 

ANCONA - Una delegazione 
della Commissione trasporti 
del Senato, presieduta dal se
natore Tanga. nel quadro di 
una generale ricognizione di 
porti italiani, ha avuto ieri 
una serie di incontri nella cit
tà capoluogo di regione. La 
visita fa parte della ricerca 
di dati e di suggerimenti che 
i parlamentari s tanno racco
gliendo. per arricchire l'inda
gine conoscitiva sulle varie 
realtà portuali italiane che 
s tanno appunto svolgendo in 
questo periodo. L'indagine — 
come è stato sottolineato ieri 
mat t ina nel corso di un in
contro con gli operatori, pub
blici amministratori e ufficia
li della capitaneria di porto 
— tende ad accertare l'attua
le funzionamento del sistema 
portuale nazionale e in parti
colare il suo livello di com
petitività rispetto agli scali 
stranieri, soprattut to per 
quanto riguarda i! problema 
dei casti delle operazioni-

L'indagine è anche finaliz
zata ad un obiettivo concre
to e ravvicinato: la riforma 
dell'assetto giuridico ed isti
tuzionale dei porti che e at
tualmente all'esame della ca
mera dei deputati e che pre 
sumibilmente. entro poche -set 
Umane, passerà all'esame del 
Senato. 

La delegazione — ne faceva
no parte oltre il presidente 
DC Tanna i senatori Glisso 
iDC) Manno (Democrazia na
zionale» ed il compagno Mo 
la (PCI) — ha avuto il primo 
contatto con i problemi del 

porto anconetano, durante l'in
contro svoltasi in mat t inata 
presso il parlamentino della 
Camera di commercio con i 
rappresentanti degli enti, uf
fici ed operatori portuali. Si 
sono inoltre incontrati con 
rappresentanti dell'ente regio
ni e nel pomeriggio hanno 

effettuato una visita alle strut
ture portuali. 

Dopo una relazione genera 
le del presidente, i membri 
della commissione parlamen
ta re hanno rivolto quesiti spe 
cifici ai vari operatori pre 
senti. Si sono toccati vari te
mi. dall'organizzazione por
tuale da un punto di vista 
tecnico (tonnellaggio, h.nter 

land dello scalo, banchine. 
ed altro) fino a problemi di 
struttura. Circa la passibili
tà di dare vita ad un ente 
portuale «oggi esistono vari 
soggetti che agiscono indipen
dentemente nell'economia por
tuale) un po' tutti hanno ri
confermato che la formula at
tuale funziona. Si trat terà in
vece — come hanno sotto
lineato i rappresentanti del 
la compagnia portuale — di 
dare vita ad un coordinameli 
to da parte della Regione 

E' emersa una radiografia 

abbastanza precisa del por 
to: i suoi problemi — si è 
sottolineata — non sono certo 
legati alla sua scarsa coni 
petitività. ma semmai al ne 
cessano adeguamento delle 
attrezzature a terra e dei 
mezzi meccanici dell'azienda. 
Bisognerà poi completare !e 
opere g:à iniziate per rilancia 
re completamente il porto. 

che. va ricordato, ha registra 
to nell 'anno passato un vero 
lKjom. con un aumento del 
traffico merci e passeggeri 
dei 15 per cento. 

Oggi ad Ancona la prima conferenza 
di produzione della Fiat-Gherardi 

ANCONA — Nella giornata di osgi sono stati fissati due ini 
portanti appuntamenti sindacali. Presso il sa lei le degli Spec
chi del circolo cittadino d; Iesi, il consiglio unitario di zona. 
il consiglio di fabbrica e la federazione metalmeccanici prò 
vinciale. hanno indetto (inizio ore 9> la prima conferenza 
di produzione della FIAT-Gherardi. Tema dell'incentro: « i 
lavori della FIAT-Gherardi. per un diverso sviluppo indù 
striale ed occupazionale della Valtosina ». 

Un punto non secondario dell'iniziativa sarà rappresen
ta to dalle proposte concordate tra sindacato, lega dei disoc
cupati e consulta femminile circa l'utilizzo per nuove assun
zioni nella fabbrica metalmeccanica «produce macchinari 
agricolii di giovani iscritti nelle liste speciali e d: donne, se 
condo quanto è stato già possibile in altre aziende in var.e 
regioni italiane del gruppo FIAT. 

Anche a Fabriano, alle cartiere Miliani. convocata dal 
eonsk'lio di fabbrica e dalla CGIL CISL UIL cartai, si svolge 
s tamatt ina, presso il nuovo stabilimento CMF (ore 9) una 
conferenza di produzione. 

Incendio in una fabbrica di Treia 
I per l'esplosione di una caldaia 
i MACERATA — Lo scoppio di una caldaia a vapore in una 
| fabbrica di confezioni di Treia ha provocato un incendio che 

ha causato danni alle strut ture murarie e in alcuni reparti 
• di lavorazione per oltre 150 milioni d-. lire L'esplosione si è 
I verificata poco prima delle 8 di ieri presso lo stabil.mento 
i « T r e a » . una ditta che dà lavoro ad una cinquantina di 
1 dipendenti. Fortunatamente al momento dello scoppio gli 
• operai non avevano ancora iniz.ato il lavoro. 
I I>e fiamme e soprat tut to il fumo hanno tuttavia avvilup 
| palo le scorte di tessuto, rendendo particolarmente diffìcile 
'' l'opera dei vigili del fuoco di Macerato e dei carabinieri di 
; Treia. C: vorranno naturalmente alcune settimane pr.ma eh" 
' la produzione possa r.prendere regolarmente nello stabil. 
i mento. 

Riunione della Federazione unitaria, FLM e cdf 

Montedison : interrotte 
le trattative, nei vivo 
quelle per la Benelli 

PKSARO — 1-a Federazione 
provinciale unitaria CGIL 
CISLL'IL. la FLM. i consigi: 
di fabbrica della Montedison 
e delia Benelli >; sono riunì 
ti per fare il punto e la va 
lutazione dell'andamento de! 
le due vertenze. 

Per la Benell.. mentre la 
trattativa sta entrando nel vi 
vo dei problemi, si registra 
no difficoltà di chiarimento 
su alcuni punti che rappre
sentano la premessa essenzia 
le per la conoscenza dei pro
grammi e dech orientamenti 
di politica industriale e quin 
di delle prospettive di nuovi 
investimenti e di sviluppo del
l'occupazione. I sindacati ri
badiscono la volontà dj pro
seguire nella trattativa per 
raggiungere l'intesa su alcune 
questioni quali quella della co 
struzionc del nuovo stabili
mento. della puntualizzazio 
ne dei rapporti produttivi fra 
Benelli e Guzzi, del potenzia
mento dell'ufficio tecnico di 

sperimentazione e del l 'awir 
bimcnto di mano d'opera gio 
vanile. 

Per la Monied.son. Tatua 
le fase è : n \ n c contrasse 
gnata dalla rottura delia trat 
tativa i>er il d inego della di 
re/ione di discute-** sonameli 
te i problemi dei livelli de! 
l'occupaz-one. nonostante la 
contante fuoriusc.ta di lavora 
tori * non rimpiazzati » dallo 
stabilimento. 

La Federazione sindaca'e u 
nitaria intende proporre al Mo
vimento sindacale una decis-i 
azione di lotta a livello t e rn 
toriale in sostegno alle due 
importanti vertenze che. se 
concluse positivamente, pos
sono contribuire a rendere me
no pesante lo stato dell'oc
cupazione in tutta la provin
cia. Xci due stabilimenti pro
segue l'agitazione e sono pre
viste per la prossima setti
mana specifiche azioni di 
lotta. 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Questa Amm.ni t raz ione de

ve e-penre. med.ante licita
zione privata, m conformità 
dell'art. 1 lett. A) della legge 
22-1973, n. 14 e precisamen
te co! metodo di cui all 'art. 
73 lett. Ci e 76 del Regola 
mento sulla contabilità gene 
rale dello Sta to approvato 
con R.D. 23 maggio 1924. n. 
627. ii sezuente appalto: iL.V 
VAGGIO DI BIANCHERIA 
PIANA CONFEZIONATA E 
INDUMENTI DEI DEGENTI 
DELL'OSPEDALE PSICHIA 
TRICO PROVINCIALE DU 
RANTE L'ANNO 1978 - IM 
PORTO A BASE D'ASTA LI 
RE 137.595.150. I.V.A. compre
sa Le ditte che intendono es
sere invitate alla sarà d'ap
palto debbono inoltrare .via 
Amministrazione provinciale 
Divisione Segreteria - Sez.o-
ne Contratti , entro .1 giorno 
20 marzo 1978 regolare J > 
manda ». 

IL PRESIDENTE 
(Prof Alberto Borioni) 

PAIAZZETTO DELLO 
SPORT DI ANCONA 

domenica 19 marzo ore 21 
concerto con 

Alberto Camerini 
prezzo unico L. 1.500 


